LA VOCAZIONE

Il tema della vocazione è molto ampio in quanto tocca la sfera personale di ognuno. C’è un dato, però, che accomuna qualsiasi singola chiamata: la dimensione missionaria. Non si può parlare, infatti, di vocazione cristiana, senza sottintendere il dovere di ogni fedele di estendere ad altri il dono della fede: è il compito di ogni… missionario.
PREGHIERA INIZIALE


Il breve momento di preghiera con cui inizia l’incontro, lo si può articolare nel modo che più si ritiene opportuno, anche utilizzando un semplice testo come questo:
VOCAZIONE ALL’AMORE
Signore Gesù, ci hai chiamato alla vita

per proporci l’amore,

dando ad ognuno una vocazione specifica

per vivere l’amore.

A che vale la vita se non la si dona?

Che senso ha se non è una risposta gioiosa

ad un progetto d’amore,

ad una chiamata?

Tu ci ricordi che ogni vocazione richiede radicalità, 

non mezze misure;

esige povertà di spirito, donazione,

disponibilità a rendere l’altro felice,

ad attuare la tua volontà.

Il mare è fatto di tante gocce,

il deserto di tanti granelli di sabbia,

così è di chi vuol seguirti, Signore,

tanti passi dietro di te,

anche se non tutto si riesce subito a comprendere. 

Donaci, Signore, la forza di cominciare.

Amen.
( M. G. FRANCO )

1. CATECHESI INTRODUTTIVA
Il Vangelo di Matteo si conclude con Gesù risorto che affida ai suoi discepoli la missione di portare la salvezza a tutte le genti: è la vocazione propria di ogni cristiano. 
Partendo da questa verità, si può sviluppare un’interessante riflessione sulle caratteristiche della vocazione cristiana in genere e sulla dimensione missionaria di ogni singola chiamata. 
A tal proposito, proponiamo alcuni brevi riferimenti tratti da un/a:
· Testo biblico:
· Mt 28,16-20: “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni”
· Testo del Magistero:

    - VOCAZIONE DEL POPOLO DI DIO

In obbedienza al comando di Cristo, che mandò i suoi discepoli ad annunciare il Vangelo a tutte le genti (cfr Mt 28, 18-20), la comunità cristiana anche in questa nostra epoca si sente inviata agli uomini e alle donne del terzo millennio, per far loro conoscere la verità del messaggio evangelico ed aprir loro in tal modo la via della salvezza. E questo, come dicevo, non costituisce qualcosa di facoltativo, ma la vocazione propria del Popolo di Dio, un dovere che ad esso incombe per mandato dello stesso Signore Gesù Cristo. 
   ( PAOLO VI, Evangelii nuntiandi, 5 )  
In aggiunta, suggeriamo:

  -  VOCAZIONE ALLA COMUNIONE CON DIO

La ragione più alta della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio. Fin dal suo nascere l'uomo è invitato al dialogo con Dio: non esiste, infatti, se non perché, creato per amore da Dio, da lui sempre per amore è conservato, né vive pienamente secondo verità se non lo riconosce liberamente e se non si affida al suo Creatore. 
( CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Gaudium et spes, 19 ) 
· Testo poetico:
                  -    LA VIA CHE NON PRESI

Due strade divergevano nel giallo bosco,

mi dispiacque non poterle prendere entrambe,

ero un solo viaggiatore.
A lungo stetti a guardare una,

fin dove giungeva lo sguardo,

là dove piegava nel sottobosco;

poi presi l’altra.
Tenni la prima ancora per un  giorno,

sapendo come ogni strada 

conduca ad un’altra strada,

dubito che mai tornerò indietro;
forse lo dirò con un sospiro,

chissà dove tra anni ed anni,

chissà quando;
due strade divergevano nel bosco e io,

io scelsi la meno frequentata,

e proprio in questo è la differenza.

( R. FROST ) 

· Testimonianza:
               -  VOCAZIONE CRISTIANA, VICINANZA CON DIO
                  Sono venuto in contatto la prima volta  con il Medio Oriente (Palestina, Giordania, Siria, Egitto, Libano, Turchia) circa vent’anni fa. Vi trascorsi sei mesi di seguito. Era un tempo in cui cercavo di fare chiarezza nella mia vita. Cercavo un luogo dove scendere alle radici del mio cuore e delle ragioni della vita. Cercavo una vicinanza con Dio e pensavo di poterla trovare dove Dio aveva cercato una vicinanza con noi, nella terra, come dice l’apostolo Giovanni, dove la Vita si è fatta “visibile” e dove il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad “abitare” in mezzo a noi. Ecco, questa è la parola giusta: cercavo un luogo in cui “abitare con Dio” e avere il tempo per ascoltarlo, per parlargli, per capirlo, per farmi prendere in custodia da lui.
( tratto da A. D’ANGELO, Don Andrea Santoro, un prete tra Roma e l’Oriente, pp. 49-51, Ed. San Paolo 2006 )

In aggiunta, suggeriamo:
· IL SOLE COME LA VITA
Vi saluto in uno scoppio di primavera che da alcuni giorni ci ha invaso. Ci godiamo il sole che ci mancava da al​meno un mese. O meglio il sole c'era, ma dietro le spesse e nere nuvole di Trabzon. È come la vita. Il sole c'è sempre, anche quando Dio lo nasconde o il nostro peccato lo appan​na. Non so se in questo momento siete in pieno sole o col cielo grigio. Non so come e perché Dio distribuisca luce e tenebre. So solo che Lui sa. Questo mi basta. Ma a volte non mi toglie un velo di tristezza e un sentimento di stizza. Mi convinco alla fine che non si hanno due vie: c'è solo quella di Gesù, che porta alla luce passando per il buio, che porta alla vita facendo assaporare l'amaro della morte. Si diventa capaci di salvezza solo "offrendo la propria carne". Il male del mondo va portato e il dolore altrui va condiviso. Qual​che settimana fa contemplando le tre icone di Roberta e Vi​to portate dall'Italia mi dicevo: Gesù si è calato nel dolore di tutti. Il dolore e il peccato sono un abisso visitato dal suo amore e riscattato dalla sua presenza. Nessuno è solo nel suo peccato e nella sua sofferenza. Guardiamo questa pre​senza di Cristo accanto a noi e raccogliamo il suo invito a  scendere con Lui accanto agli altri, anche quando ci sentiamo feriti o sporcati. 

( tratto da DON ANDREA SANTORO, Lettere dalla Turchia, pp 207-208, Città Nuova, Roma 2006 ) 

2.  SPUNTI PER LA CONDIVISIONE

Seguendo la catechesi introduttiva, ecco alcune provocazioni utili al confronto di gruppo:
· Come sottolinea la Gaudium et spes, è presente in me quella sana inquietudine di ricerca di comunione e di conoscenza di Dio, da cui dipende la consapevolezza della mia vocazione?
· Ho mai chiesto al Signore: “Cosa vuoi tu da me?”.
· Quanto di quello che vivo in parrocchia, porto in famiglia o altrove come espressione concreta della mia vocazione?
· In quale modo vivo la dimensione missionaria della mia vocazione cristiana?
· Sono convinto che l’accettazione del dolore è condizione indispensabile per vivere la propria vocazione, come suggerisce la seconda testimonianza di don Santoro? 
3. IMPEGNO DI GRUPPO
Le problematiche sulla vocazione missionaria di ogni cristiano che emergeranno nel confronto successivo alla catechesi, potranno trovare piste di soluzione attraverso un utile confronto con chi ha già fatto della risposta alla chiamata vocazionale, una ragione assoluta di vita.
Per questo, con l’eventuale coinvolgimento di tutti gli operatori pastorali della parrocchia, suggeriamo di: 

· organizzare un incontro con la commissione diocesana vocazionale per approfondire la dinamica di chiamata e risposta;

· visitare ambienti di vita caratterizzati da scelte vocazionali particolari ( una casa famiglia, un monastero, un seminario, una casa di missionari ) condividendo alcuni momenti particolari come la preghiera e il lavoro.

PREGHIERA CONCLUSIVA


Formatici alla scuola della Parola e di alcuni insegnamenti spirituali, dopo aver condiviso opinioni ed esperienze, affidiamo alla preghiera i frutti dello spirito di questo incontro e l’impegno preso comunitariamente. L’affidamento totale a Dio è la condizione essenziale della vocazione missionaria di ogni cristiano. Proponiamo questo testo:
LA VOCAZIONE DI AFFIDARSI A DIO
Padre mi affido alle tue mani, 

disponi di me secondo la tua volontà 

qualunque essa sia. 

Io ti ringrazio. 

Sono disposto a tutto. 

Accetto tutto, purché la tua volontà 

si compia in me e in tutte le tue creature. 

Non desidero nient'altro, Padre. 

Ti affido la mia anima, te la dono 

con tutto l'amore di cui sono capace, 

perché ti amo e sento il bisogno di donarmi a te, 

di rimettermi fra le tue mani, 

senza limiti, senza misura, 

con una fiducia infinita 

perché tu sei mio Padre. 

( C. DE FOUCAULD ) 






